
MOENA - È scaduto mercoledì 
il termine per la presentazione 
delle osservazioni alla Varian-
te al Piano Regolatore Genera-
le  degli  Insediamenti  Storici  
del Comune di Moena in rece-
pimento di accordo urbanisti-
co proposto da FPB Cassa di 
Fassa, Primiero e Belluno, che 
intende rimodellare un ambito 
del  centro  storico  di  Moena  
con la demolizione dell’edifi-
cio storico dell’ex Hotel Coro-
na e la ricostruzione di altro 
volume su altro sedime.

La sezione trentina dell’asso-
ciazione  ambientalista  Italia
Nostra, da tempo critica sull’o-
pera, è intervenuta con un do-
cumento (firmato dalla presi-

dente Manuela Baldracchi) in 
cui presenta una serie di osser-
vazioni,  ritenendo la  demoli-
zione di un edificio storico co-
me l’ex Hotel Corona «un atto 
di assoluto sfregio del docu-
mento  storico-architettonico
che esso costituisce, di com-
pleto disinteresse per la tradi-
zione e la cultura del luogo, di 
arroganza  e  mancanza  di  ri-
spetto verso la storia del pae-
se e di chi nel tempo l’ha colti-
vata, protetta e saputa traman-
dare».

Tra le critiche avanzate da 
Italia Nostra, «la manifestazio-
ne da parte dell’amministrazio-
ne comunale di Moena di una 
sorta di ostracismo verso l’e-

sercizio del diritto di parteci-
pazione che la normativa pre-
vede e garantisce, per tutti co-
loro che sono interessati alle 
scelte di pianificazione territo-
riale; l’ assenza di un dettaglia-
to accordo sottoscritto dalle 
parti».

Italia Nostra insiste sulla «de-
bolezza del concetto di “rile-
vante  interesse  pubblico”  di  
un  accordo  urbanistico  che  
prevede interventi non prece-
dentemente inseriti nella pro-
grammazione  comunale:  più  
che di un rilevante interesse 
pubblico, pare si possa parla-
re di “interesse pubblico indot-
to”, dove le attività/opere pre-
viste non rispondono alla pre-

valente necessità di raggiungi-
mento di obiettivi contenuti in 
atti programmatici dell’ammi-
nistrazione, ma risultano più 
che altro funzionali al conse-
guimento del  vero “rilevante 
interesse” di questo accordo 
urbanistico, cioè rendere pos-
sibile l’intervento immobiliare 
richiesto da FPB Cassa di Fas-
sa, Primiero e Belluno».

Per quanto attiene il  tema 
del traffico nel centro storico 
di Moena, «le affermazioni in 
ordine alla necessità di messa 
in  sicurezza  di  alcune  delle  
aree  destinate  alla  viabilità  
non  risultano  supportate  da  
elementi e dati di riscontro og-
gettivo».

«Ex Hotel Corona, quanta arroganza»

L’ex Hotel Corona, a sinistra, verrà demolito. A destra la sede della Cassa Rurale
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